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Coordinamento e segretari regionali per la convocazione a gennaio-febbraio '95 

Pds al congresso senza rinvio 
D'Alema: «Proporrò Occhetto presidente » 
Non sarà rinviato, ma si terrà regolarmente tra la fine di 
gennaio e l'inizio di febbraio il congresso del Pds. Lo ha 
deciso ieri il coordinamento politico, riunito con i segreta
ri regionali. Questo infatti è stato l'orientamento prevalen
te. D'Alema ha affermato che proporrà alle assise l'attri-
buzionedellacaricaidipresidente del partito a pcchetto.' 
«Ndrf'è'èta'enoiVtf'è'afci.ift bara#b»'.'Nori si esclude uri'se-1 

condo appuntamento congressuale dopo le regionali. 

che perchè - come il segretario 
s del Pds aveva detto aprendo la nu-
> nione - lo svolgimento delle assi-
; se dopo il voto locale, avrebbe 
.. consentito un confronto politico 

più. approfondito e fondato. Cosi 
v invece sarà «un po' sacrificato». 
;• «Ma al segretario - ha osservato -
'in questo caso spettava soprattut-

'• to il ruolo del garante». Anche per 
: qesto è stata avanzata l'ipotesi di 
; un secondo congresso. «Per ora -
ha risposto ad una domanda su 

• questo argomento - ne convo
chiamo uno. Ma non possiamo 

•: escludere che dopo il voto si ri-
% chieda un altro momento di ap-
<\ profondimento... lo . valuteremo 
•'• nell'estate. Adesso ci vorrebbe un 
> Nostradamus...». , 

. Nessun «baratto» 
;. D'Alema ha poi sottolineato co-

> me l'andamento della discussione 
% abbia dimostrato che non esisteva 
•;] alcun «baratto» tra l'ipotesi del rin-
• <: vio, e la proposta di attribuire a 
;) Achille Occhetto la presidenza del 

partito. «Tant'è vero che resta mia 
; opinione che quella proposta va-
: da portata nella sede congressua-
' le La ritengo una soluzione ade

guata all'esigenza di dare una col
locazione a una risorsa importan-

' te per il Pds e per la politica italia
na come quella rappresentata da 
Occhetto. Fatta salva, ovviamente, 
la sua opinione, e la sovranità del 

• ROMA Niente nnvio per il con
gresso del Pds. Lo ha deciso - do
po aver constatato che questo era 
l'orientamento prevalente su oltre 
una trentina di interventi - il coor
dinamento politico della Quercia, 
nunito ieri con i segretari regionali 
e quelli delle federazioni delle 
pnncipali città. «Abbiamo discus
so serenamente - ha detto ieri se
ra Massimo D'Alema, incontrando 
i giornalisti - valutando la possibi
lità di uno slittamento, che co
munque sarebbe stato accompa
gnato dallo svolgimento dei con
gressi regionali e da una conferen
za programmatica prima. delle 
amministrative. E alla fine abbia
mo deciso di mantenere la sca
denza dell'inizio del '95», Il con
gresso dunque si terrà, tra la fine 
di gennaio e i primi di febbraio. 
Questa scelta è stata ritenuta «più 
conveniente per una migliore pre
parazione del partito alla scaden
za elettorale di primavera. E come 
un'occasione di rilancio program
matico e politico, intomo alla pro
posta della costruzione di una 
grande coalizione dei democrati
ci» Inoltre, corrispondeva al «sen
timento prevalente nei gruppi diri
genti locali» D'Alema non ha na
scosto che gli argomenti a favore 
del rinvio avevano avuto su di lui 
«un certo potere seduttivo», se non 
altro - ha scherzato - per la pro
spettiva «meno faticosa». Ma an-

congresso». Il segreta-
v rio della Quercia - ri
spondendo a nume-

;rose domande - ha 
; anche rilevato come 
;• la diversità di posizio
n i emerse al coordi-

nanientó^.ribn" abbia 
; seguitò'l'soliti «crinali 
politici» interni, e co
me differenziate fos
sero le argomentazio
ni addotte. •;#':•'•'..; 

• In sintesi, a favore 
del rinvio, si erano 

... pronunciati, tra gli al-
; tri, Veltroni, Fassino, 
; Visani, Minniti, i se

gretari di » Genova 
k Montaldo e di Roma 
'•• Leoni, quello toscano 
;, Sacconi. • «, Contran 
- Chiarente, ". Napolita-
• no, Macaluso, Torto-
' rella, Giglia Tedesco, 
.. Zingaretti, Folena, il 

segretario ligure Maz-
\ zarello, quello lom-
; bardo Ferrari. Un po' 
' diversa la posizione 
• di Claudio Petruccio-
•A li, favorevole al rinvio, 
" ma solo sulla base di 

una esplicita • presa 
d'atto del fatto che 
«diversità di orienta
mento» '• esistono, e 
semmai c'è una «sin-

/ cera volontà» di supe-
;• rarle senza rimuover

le. Per Petruccioli, ìn-
t somma, le «sofferen-
'• ze e difficoltà inteme» emerse nel 
v passaggio tra le dimissioni di Oc-
. chetto e l'elezione di D'Alema ri

guardano ragioni «che sono politi
che, culturali, organizzative», che 
restano da «dipanare e affrontare». 
Da questo ragionamento deriva il 
giudizio che il dirigente del Pds ha 
dato dell'esito della discussione 
«L'importante è che, qualunque 

D'Alema 
«Possibile 
dopo le regionali 
nuova sessione 
congressuale» 

Petruccioli 
«Una scelta 
che ha 
il pregio 
della chiarezza» 

fosse la scelta, fosse 
una scelta di chiarez- '••'. 
za E questa è una '•• 
scelta chiara». Al ter- ~: 
mine della ' riunione •'., 
non è mancato anche -
qualche giudizio ne
gativo."'Come1 quello •; 
di Claudià'Mancina, •< -
per la quale'la deci- . 
sionc' assunta è «un • 
errore». «Temo - ha 
aggiunto - che uscire
mo dal ;,. congresso i 
mantenendo tutte le 
ambiguità. . Proporrò ' 
perciò ; al segretario :' 
D'Alema, che ha defi
nito il Pds un partito . 
che fa già parte del ;*• 
socialismo ; europeo, \ 
di fare una scelta sim- ; 
bolicd forte, togliendo , 
la falce e il martello 
dal nostro simbolo». *v 

I dirigenti J, della s-
Quercia che si collo- : 

cano più vicini a Oc-, 
chetto, - decideranno > 
ora di presentarsi al ;; 
congresso su una pò- ; 
sizione politica auto- •. ; 
noma? La questione;1 

non sembra ancora :' 
sciolta. A D'Alema è ', 
stato chiesto se ci sa- ' 
rà più di un docu- ? 

mento. «Non lo so, '<-
sinceramente - ha ri- ;• 
sposto - io ne sto seri- ' 
vendo uno (su man- •' 
dato ' dell'apposita 

commissione, n d.r.). Ma è certa- •: 
mente possibile che ne vengano ' 
presentati altri. È stato normale ì 
nel recente passato, e non sareb
be un fatto drammatico» . , 

Mail presidente del partito - ec
co un'altra domanda - dovrebbe 
essere , espressione della stessa 
maggioranza7 E non ci sarebbe il 
pencolo di una «diarchia» tra D A 

lema e Occhetto? «Non mi sono 
posto minimamente questa que
stione - ha osservato D'Alema - il 
ruolo che potrà svolgere Occhetto 
riguarda la sua figura. Ripeto, nes
sun baratto e assoluta libertà. Spe
ro naturalmente che ci possano 
essere posizioni convergenti, ma-è 
un^altrai «questione»., Quanto, .aliai 
«diarchia», il segretario delPds af-" 
ferma di «non vedere questa que
stione». II ruolo del presidente an
drà definito. «D'altro canto - ha ri
levato - qui non c'è una monar
chia. Il segretario, certo, esprimerà 
la linea congressuale e deve diri
gere. Ma poi c'è un gruppo diri
gente più ampio...». . ... , .,< 

: «Nessuno scioglimento» ' 
D'Alema - sempre sollecitato 

dai giornalisti - ha poi ricordato 
che già dalla conferenza di orga
nizzazione di un anno e mezzo fa, 
era emersa l'idea di eleggere il se
gretario e la Direzione del partito 
direttamente dalla platea dei dele
gati al congresso. «Questa assem
blea dei delegati, un po' sul mo
della della Spd tedesca, dovrebbe 
quindi restare in carica, tra un 
congresso ; e • l'altro, « ed •- essere 
eventualmente convocata per de
cidere su questioni politiche di 
particolare rilevanza». Il segretario 
della Quercia ha poi ribadito l'o
biettivo strategico del Pds, che re
sta quello di contribuire alla for
mazione di una più larga forza po
litica della sinistra' democratica 
italiana. In questo senso il con
gresso dovrà essere una «tappa» di 
questo progetto, che però sarà 
realizzabile solo a condizione che 
altri soggetti politici - di ispirazio
ne socialista, cattolica, ambienta
lista - lo condividano. «Siamo 
pronti a conferire la nostra forza -
ha npetuto - per un obbiettivo di 
questo genere Ma non a "scio
glierci" E una parola che non ho 
mai pronunciato e non pronunce
rò mai Si tratta di una questione 
che non possiamo decidere da 
soli» - ' 

Malumori, perplessità e obbedienza 

Carroccio nei guai 
ma i peones del Veneto 
stanno con Bossi 
«Bossi vede lontano». Espulsi Rocchetta e Mann, allon
tanati da mesi i pochi dissenzienti, normalizzate segre
teria e presidenza, i leghisti del Veneto stanno col capo 
lumbard. «Chi esce sbaglia». «I superiori hanno sempre 
ragione». Malumori,' perplessità? Ce ne sono, ma pochi 
e poco gridati. La base veneta - popolare, poco filober-
lusconiana e priva di leaders - sembra una sicura riser
va di irriducibili peones." ' \ • 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICMELK SARTORI 

• VENEZIA < L'arrabbiato - Bruno 
Banzato guarda la sua pastasciutta . 
fumante e si tiene. E' mezzogiorno, ;'. 
ma mezzogiorno di cuoco. «Ha fat- ' 
to bene Bossi a dire che sono quat-
tro gatti, quelli che se ne vanno»,'; 
brontola. Il suo mezzogiorno di ';• 
fuoco era scoccato quest'estate al y 
congresso della Lega-Liga Veneta. i?: 

Banzato, delegato dei leghisti di -. 
Mussolente, s'era lanciato in me- • 
morabili rampogne contro le «orde ".; 
tribali di nomadi e accattoni», con- ; 
tro l'obbligo di imparare l'italiano a '.: 
scuola. Un «venetista», • per dirla '.. 
con Bossi. Non ha seguito Franco 
Rocchetta? «lo sono leghista della ;/ 
prima ora Con Rocchetta e la Ma-.... 
rin sono nato. Ma il traguardo da 
raggiungere è il federalismo: biso
gna restare con la Lega Nord, nella > 
Lega Nord». Irriducibilmente con •' 
Bossi. «Qualcuno dei nostri, qui in >>. 
paese, dice si, 'porca miseria se al- ; 

meno Bossi stesse calmo qualche •'. 
mese'. Ma una forza popolana si £ 
comporta cosi Bisogna stare atten
ti alle manovre di quel Berlusconi 
per fare un partito unico. Eh no, io 
preferisco >JI Bossi in canottiera, a 
quello che passeggia nel parco-di 
Arcore». Altro incazzatissimp del 
federalismo: Antonio Aio, cora- :' 
merciante di Bussolengo, nel vero- '": 
nese. Inventore del Carroccio-Die- ;: 
sei. Ha coperto il furgone con cui ; 
gira per lavoro di maxi-scritte: «Pa- ; 
ga e tasi, mona», «Republica del ;;. 
Nord», «La lega ce l'ha duro». I ca- ;• 
rabinieri gliel'hanno sequestrato." 
E' andato sotto processo, ha vinto., • 
Le scritte ci sono ancora. «Meno ;•' 
una». Quale? «La Lega ce l'ha duro. S. 
L'ho tolta io. Mi sono dissociato; £ 
dal primo gennaio non ho più la ".:• 
tessera». Come mai? «Non era serio f 
l'accordo con Berlusconi, lo sono " 
un federalista, un federalista vero. ;; 
'sto Bossi... Che figure: s'incazzava f 
con voi comunisti perchè avevate K 
Rai Tre e ora rompe perchè vuole ;: 
la sua Tv. Ma siamo uomini o ca- i 
porali?». Aio non è andato con S 
Rocchetta. «Meglio Miglio», ma non ; 
sta neanche col profesùr. Fa il ca
ne sciolto, continua a portare per ;. 
l'Italia la sua fede motorizzata. Una r 
giornata qualunque. Cronache mi- " 
nime sulla Lega dai quotidiani del ' 
Veneto. Roberta Visentin, sindaco i 
leghista di Legnago, e la sua giun-
ta. hanno firmato un ordine del •' 
giorno chiedendo «modifiche radi- ;; 
cali» della Finanziaria. A Bassano •• 
del Grappa il segretario leghista v 
Fiorenzo Dalla Rosa ha rotto con * 
Forza Italia e non parteciperà più • 
ad incontn comuni. A Montebellu- ' 
na il segretario della Lega ha prò- . 
posto ai consiglieri della Lega di '• 
votare una mozione di sfiducia nei • 
confronti del sindaco della Lega. 

Idem a Musile di Piave, i consiglien 
leghisti accusano il sindaco leghi
sta di essere «accentratore». Il con- . 
siglio comunale di Verona pare il . 
Parlamento; due leghisti hanno se
guito Rocchetta, altri tre sono dati 
in partenza per Forza Italia, è pole- ; 
mica aperta dei deputati della Le
ga contro gli uomini di Berlusconi: ' 
«E' sabotaggio, tentate di spaccar
ci». Amministrative del 20 novem- ; 
bre: Lega da sola a Treviso; Lega ;; 
con Forza Italia a Rossano, San V 
Dona, S.Michele; Lega (quasi sem- ; 
pre coi popolari) contro Forza Ita- ' 
lia a Chiampo, Martellago, Mirano, ' 
Albignasego, Bussolengo. Abban
doni prossimi allo zero. Con Roc- v 
chetta se ne sono andati in pochi. : 
Leader non ce n'è. Bossi è l'unico 
faro, il senso della gerarchia è radi- ' 
cato, tutti peones e contenti. Solo a • 
Martellago si è appena dimesso 
uno dei fondatori della Liga vene
ta, Giovanni Pomiato, accusando i ' 
suoi di «continui spostamenti di 

: fronte»; ed è già candidato con For
za Italia. Serpeggiano almeno un ''•'• 

' pò di malessere, di disagio? «Nel * 
mio'^àèsé riò»,''aice il segretàrio di 
Rossano Veneto, Adriano Zurlo: •• 
«Noi siamo con Bossi. Noi condivi
diamo le posizioni dei nostri supe
riori». Giovanni Laggia, segretario '. 
di Montebelluna: «Ci stiamo do
mandando cosa sucede e perché. -
Aspettiamo di sentire i nostri parla
mentari. Siamo con Bossi: non a te- ; 
sta bassa, ma è il nostro unico lea-

. der. È successo che lui dica una -"-. 

. cosa incomprensibile oggi e che ,; 
capiamo dopo due mesi che aveva •?• 

: ragione». Agostino Visentin, consi-
: gliere comunale leghista a Musile, ';.; 
.' ex comunista: «Eh, la Lega sta un }; 

pò sviando, non è più quella di una " 
volta. E' una fidanzata che mi ha N 
fatto un pò le coma. Non siamo : 

"troppo contenti. Ma la base tiene». ••• 
E' sicuro il segretario del Milanese, i 
Luigino Zavan: «Non ci sono malu- ; ; 

mori. Negli otto comuni attorno *, 
nessuno se ne è andato. I militanti l 
sanno cosa vuol dire Bossi, cosa ;; 

vuol dire la Lega Lombarda. Non f'-
riesco a capire i deputati che fuo- ':,. 
riescono: sono parlamentari solo !-
grazie a Bossi». Il candidato-sinda- •/• 
co di Mirano Aldo Michieletto - vi- • 
cino ma non iscritto - è «sconcerta-
to»: «Io osservo, da sopra le parti». E y 
cosa vede? «Non riesco ad inqua- V. 
di-are bene... Uno non sa più dove ; 
appigliarsi». Gli servirebbe uno dei i; 
telescopi che fabbrica il professor P, 
Gianfranco Marcon, fresco leghista S 
e candidato sindaco di San Dona. 
Ma non li usa neanche lui: «Le di- ;, 
missioni? Le polemiche? Non so.'l 
Scusi sa, ma non ho troppo tempo 
per dedicarmi alla politica» 

Maroni sui fuoriusciti 

«Quattro gatti o forse sette 
ma noi non li picchieremo» 
m BRESCIA Parlando a Brescia il 
ministro dell' Interno Roberto Ma
roni ha risposto a una domanda , 
sulla fuoriuscita dalla Lega di alcu- ' 
ni parlamentari. Bossi dice che so- -
no quattro gatti - gli è stato chiesto. 
«Se non sono quattro sono sette •'• 
gatti - ha risposto il ministro dell',-; 
Interno -. Il problema però è verifi- • j 
care quali siano i motivi di questa '• 
insoddisfazione. Mi sembrano più ? 
legati a questioni organizzative in- g 
teme alla Lega che non a valuta
zioni sul progetto politico» «I fuo-
nusciti - ha proseguito Maroni -non 
hanno nnnegato il federalismo, ma 

hanno detto che la struttura della 
Lega non consente loro di conti
nuare a partecipare al progetto. Un 
problema organizzativo, quindi e 
non politico. Sono come un inna
morato che continua ad esserlo 
ma scopre la delusione». Il ministro 
dell' Interno ha poi aggiunto «dico 
loro attenzione, non fatevi illusioni, 
la battaglia per il federalismo si fa 
nella Lega non fuori». E poi sorri
dendo il ministro ha concluso: 
«non : li picchieremo certo, non 
usiamo i metodi che altri usano, ri
portando un superficie quegli at
teggiamenti che dicono di avere 
messo nel cassetto» „ „ 

La cena di Fini 

Medaglia d'oro di Almirante 
per dire addio al Msi 
• ROMA Fini annuncia un pas
saggio tranquillo verso An, attacca 
Bossi «ormai all'angolo» dopo la fu
ga di parlamentari, ma intanto cer- ' 
ca di coccolare la sua base .nervo
sa per la svolta. Cosi alla cena di ie
ri sera, finalizzata all'autofinanzia
mento del partito con un gettone 
di partecipazione di 300 mila lire 
per ogni coperto, ai circa 400 com
mensali-simpatizzanti ha regalato 
una medaglia in oro raffigurante 
Giorgio Almirante, tanto per far di
gerire meglio la nuova An. Conver
sando coi giornalisti, durante la ce
na, Fini ha commentato l'esodo 
dalla Lega Nord, negando che pos

sa provocare problemi alla mag
gioranza di governo «Può accade
re solo se qualcuno soffierà sul fuo-

•:' co». Quando gli è stato fatto notare 
/': che Bossi accusa proprio ad An e . 
* Forza Italia per l'esodo Fini rispon-
* de: «Cosa volete che dica? Non è ; 
•: cosi. E anche se fosse, che fa? Esce 
! dal governo? Bossi è in un angolo. 
•; '. Non può fare molto e cerca di bar-
•! camenarsi». Poi una battuta sul co-
'; mitato centrale previsto per oggi: 
s «Non attendetevi rivoluzioni rispet-
* to a quanto ho già detto in direzio

ne l'unica differenza è che saran
no in 20 a votare contro, anziché 
due» 

M I N I S T E R O DELL ' INTERNO 
Direzione Generale della Protezione Civile e del Servizi Antincendl • Comando Provinciale W.F. di Milano 

Avviso di Gara ' .[ 

Si rende noto che In data 19 ottobre 1994 e stalo spedito, per la pubblicazione sulla G.U. delle Comunità Europee, il bando di 
gara relativo ad una licitazione privata con accorrenza aperta alle imprese degli Stati membri della Cee per la tornitura annuale 
di generi alimentari per la mensa di servizio del suddetto Comando. ;,-. . '• , ' : . ;- . . 

I termini per la presentazione delle ottono scadranno il 30 novembre 1994 alle ore 10.00. 

La gara sarà effettuata al sensi degli artt 9 e 16 del Decreto Legislativo 24 Luglio 199Z, n. 358 e con le modalità di cui all'art. 
73 lettera e) e 76 del R D 23/5/1924 n 827 . . - / . ; • ; : . - • . . . , . ; . -
Le domande di partecipazione alla gara dovranno pervenire entro le ore 16.00 del giorno 7 novembre 1994 in plico sigillato e 
raccomandato a mezzo della posta, o consegnate a mano al seguente Indirizzo, da Indicare sul plico stesso: 

MINISTERO INTERNO - Direzione Generale della Protezione Civile e del Servizi Antincendl 
Comando Provinciale W . F . di Milano - Via Messina n. 35 - 20154 Milano (Italia) 

.Sul plico unilamente all'Indirizzo e numero telefonico del mittente, dovrà essere Indicato: -Contiene richiesta partecipazione 
gara: tornitura annuale di generi alimentari per la mensa di servizio del Comando Provinciale W.F . di Milano» - RISERVATIS-
SIMO NON APRiRE., •••.., . « : .7 ' . - ' . v - \ - . • - . • • - ,« ; • - • , . . • -- ....-'• 
Le suddette domande di partecipazione dovranno inoltre essere corredate della documentazione indicata nel bando di gara. : 

Ulteriori Informazioni possono essere richieste alla D.GP.C.S.A. • Comando Provinciale W.F. di Milano - Ufficio Ragioneria -
Via Messina, 35 Cap. 20154 Milano-Italia-Tel. 0M190224. 
Data, 19 ottobre 1994. . llCommómto 

J ' ' doti Ing. Robflo Baal 


